
Pensiero Eucaristico 
Il p<Jsserello, dice Davide, si tmva l'abitazione dentro 
le case, la tmtorella dentro i nidi: ma voi, He mio 
e Dio mio, vi siete fatto il nido e trovata la stanza 
in tena dentro gli altari per farVi trovare e per istar
vene insieme con noi. Signore, bisogna dire che siete 
troppo appassionato per gli uomini, non sapete più 
che [are per farvi da essi amare. Ma fate ancora voi, 
amabilissimo mio Gesù, che noi ancora siamo appas
sionati per voi: non è rag:one che amiamo con fred
dezza un Dio che ci ama con tanta a{Iezionc. 

S. ALFONSO 
(Visite al SS.mo Sacramento - Visita V) 
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IN VETRINA 

P. TOMMASO - Cappuccino: (Morco~ 

ne) - premonografia. 

(Inquadratura storica di elementi mo-·. 

no grafici) Morcone (BN) - Convento· 

PP .. Cappuccini, 1964 stampato in Fog

gia nello Stabilimento Tipolitografico 

L'iniziativa che già riscosse consensi ,. 
. e 'fav~revoli apprezzamenti in ogni 

campo merita ogni stima, perchè met-

• te in evidenza lo sforzo dì sviluppo 

. ·che le nostre Regioni vanno attuando 

dell'Organizzazione Leone. · PU~P~LUIGI: At:ie per la mia voce 

Lavoro paziente dÌ grande interesse è ·S. Giovanni Valdarno (Arezzo) Stab. 

abbondante materiale per una 

storia. 
.;' 

ABBADESSA GIUSEPPE: Aspetti del: 

l'Economia Provinciale. 

A cura della 'Camera del Commercio 

Industria e Agricoltura . di Brindisi: 

Dalla Serie « Quaderni di informazio-

. Tip. Grafica Fiorentina 1965, (Edizio-

. ,~{ Khrsaal): 
Il diligente e delicato 

poesie, come scrive Bruno Lucezi, 
.·,· < -; 

fanciulli. • 

Grgino . .Pumpo non si tradisce; con

serva la freschezza del 'sentirè, la in

genuità del vedere e dell'esprimersi>>. 

ne» N. 3. Doti che sono connaturali nell'animo 

Fasano di Puglia, Arti Grafiche N un- · , . dell'Autore e che sono alla radice di 

zio Schena, 1964. . questi componimenti e' li giustificano., 

Riconfennata la 

indissc)lubilità del matrimonio 

In questo ultimo periodo quotidiani 
e settimanali sono stati interessati di un 
problema scottante e di fondamentale 
importanza: il matrimonio. 

Tutti i giornali e perfino dei rotocal
chi, bene o male, hanno puntualizzato 
l'attenzione sul divorzio. 

Una «Lega Italiana per l'istituzione 
del divorzio», recentemente sorta a Ro
ma, si prefigge di promuovere una vasta 
campagna nell'opinione pubblica per in
trodunc nella legislazione italiana il di

vorzio. 

L'On. Fortuna del Partito Socialista 
ha presentato al parlamento una reitera
ta proposta (la decima in un secolo), mo
tivata dalle « nuove aperture del Conci
lio e della Chiesa» sull'istituzione della 
famiglia. 

La CEI - Conferenza Episcopale Ita
liana--- dopo aver fatto rift'rimcnto «al
le proposte dH' rrc<'nt.<'nwnt.l' sono ~tntc 
formulate lJC'l' introdunc il divorzio in 
Italia richiama all'insegnamento del Va
ticano II che ha preso netta posizione 

sottolineando che «il bene della perso
na e della società umana e cristiana è 
strettamente connesso con una felice si
tuazione della comunità coniugale e fa

miliare». 
Quindi il Consiglio della CEI sotto la 

presidenza del Cardinale Urbani affer
mando la indissolubilità del matrimonio 
riporta le afiermazioni del Vaticano Il: 
«Non dappe'rtutto la dignità di questa 
Jstituzion~' brilla con identica chiarezza 
poichè è oscurata dalla poligamia, dalla 
pì11g11 del divorzio, dal così detto libero 

amore e da altre deformazioni... Il Con
cilio mettendo in chiara luce alcuni pun
ti capitali della dottrina della Chiesa, si 
propone di illuminare e confortare i cri
stiani e tu t ti gli uomini che si sforzano 
di salvaguardare e promuovere la digni
tà naturale e l'altissimo valore sacro del
lo stato matrimoniale, L'intima comuni
t.ù di vita c d'amore coniugale, fondata 
dal Creatore c slntllurata con leggi pro
prie, è stabilita dal patto coniugale, va
le a dire dall'irrevocabile consenso per-
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. sonale ... Questa intima unione, in quanto 
mutua donazione di due persone, come 
pure il bene dei figli, esigono la piena 
fedeltà dei coniugi e ne reclamano l'in
dissolubilità. (Vedi « Casti Connubiì » di 
Pio XI, 1930). 

guest'amore, ratificato da un impegno 
e più di tutto sancito da un sacramento 
del Cristo, è indissolubilmente fedele 
nella prospera e cattiva sorte, sul piano 
del corpo e dello spirito e di conseguen
za è alieno da ogni adulterio e divorzio. 
L'unità del matrimonio confermata dal 
Signore appare in maniera lampante an
che dalla uguale dignità personale sia 
dell'uomo che della donna, che deve es
sere riconosciuta nel mutuo e pieno a
more. (Gaudìum et Spes, nn. 47-48 -49). 

La serenità e la gioia dei figli proviene dal 

matrimonio cristiano. 

«Il Consiglio della CEI fa presente, a 
nome dì tutto l'Episcopato, a tutto il po
polo italiano la gravità della minaccia 
alla dignità della persona - con parti
colare riguardo alla donna ed ai figli -
alla unità e tranquillità della famiglia, 
al bene della comunità italiana. Rivolge 
un pressante appello a tutti i rappresen
tanti della vita italiana ed a tutti i citta
dini perchè, in conformità delle indica
zioni costituzionali, alla tradizione ita
liana ed alla coscienza cattolica sia di
fesa la famiglia fondata sul matrimonio 
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indissolubile e siano evitate una grave 
offesa e una grave lesione all'istituto fa
miliare. Impegna i cattolici tutti all'azio
ne più consapevole e ferma in difesa 
della famiglia per la pace e la afferma
zione dei valori morali del nostro pae
se». 

Un episodio, narrato da Don Giovanni 
Rossi, getterà una luce meravigliosa, 
confortatrice ed incitatrice su gli uomi
ni del nostro tempo. 

«un· uomo entrò nel mio studio pian
gendo. Gli domandai che cosa avesse e 
dopo un po' mi rispose che aveva nel 
cuore un dolore inconsolabile. E mi rac
contò: Mi sposai a 25 anni con una gio
vane del mio paese che ne aveva 22. 
Dalla Romagna con lei andai a Roma 
dove avevo trovato lavoro. Dopo alcuni 
anni una paresi immobilizzò mia moglie 
e le tolse anche la parola. Da allora la 
mia vita fu quella dell'elettricista e del
l'infermiere. La mia gioia nelle ore li
bere dal lavoro e d'ogni giorno festivo 
era quello di assistere la mia buona con
sorte. Così per dieci anni. Due mesi fa 
mi è morta. N o n so da.rmi pace. Come 
non commuoversi innanzi a tanta gene
rosità d'amore? Lo baciai con la più af
fettuosa tenerezza. Questo è il vero amo
re cristiano. Se l'Italia rimarrà il solo 
paese al mondo che rifiuterà il divorzio 
dimostrerà ancora una volta di essere la 
più nobile nazione. Nulla è abominevole 
come l'egoismo che porta al divorzio: 
nulla è grande come l'amore che tutto 
sa sostenere e offrire per la persona 
amata». (Rocca, N. 9, 1966, p. 10). 

Ciascun Italiano, ogni cristiano può 
fare il suo commento!. .. 

P. Bernardino Casaburi 

Diretto1·e 

I PAPI E LA MADONNA 

DEL PERPETUO SOCCORSO 

Ci riferiamo ai Sommi Pontefìci degli ultimi cento anni (1866 ~ 1966), che in 

una maniera o in un'altra hanno n-.anifcstato la propria devozione alla Madonna 

del Perpetuo Soccorso. 

Pio IX 
Il Papa dell'Immaéolata con Breve del 1865 tras

se dal silenzio la ·prodigiosa immagine della Madre 
del Perpetuo Soccorso, facendola esporre nella 
Chiesa di S. Alfonso all'Esquilino. La sera del 5 
maggio 1866 si recò a venerarla, esclamando nel 
mirarla: «Quanto è bella! » Ordinò che 85 figure 
conformi all'originale venissero collocate nelle ca
mere dei suoi zuavi; ne fece mettere anche nelle 
stanze dei seminaristi al Laterano. L'angelico Pon
tclkc ne volle poi una per la sua cappella privata 
in Vaticano. 

Leone XIII 

Il Papa sociale della << Rerum Novarum » con 

piacere sistemò sopra il suo tavolo di lavoro una 

spendida riproduzione della Madonna del Perpetuo 

Soccorso quale consigliera e presidio in quegli anni 

tempestosi. 
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San Pio X 

Sin da quando era vescovo di Mantova egli ono

rava la celeste Soccorritrice, conosciuta nelle mis

sioni predicate dai Padri Redentoristi. La ricordò 

sul trono pontificio: di sua iniziativa scelse un ma

gnifico mosaico rappresentante la Vergine del Per

petuo Soccorso per offrirlo alla imperatrice etio

pica Taitou, la quale gradì immensamente il regalo 

della Madonna bizantina. 

·Benedetto XV 
Il Pontefice della pace tra i popoli pose nel suo 

studio e al ·di sopra del proprio. so gli~· la Ma
donna del . Perpetuo··· Soccorso. Nel.· 1916, cele~ 
brandosi il cinquantesimo anniversario dellà sco
perta ' della miracolosa icona,' fece coniare una 
medaglia commemorativa: in pari tempo autorizzò 
i Missionari Redentoristi e le claustrali . del SS. 
Redentore ad inserire nelle litanie lauretane l'in
vocazione: Mater de Perpetuo. Succursu, ora pro 
nobis. Fondò inoltre la S. Congregazione per 'la 
Chiesa Orientale sotto gli auspici della Madre del 
Perpetuo Soccorso secondo il progetto del Card. 
Marini che ne era devotissimo. 
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Pio XI 

Il Papa delle missioni estere inviò in 

alla imperatrice etiopiCa Zeoditou una copia del 

quadro originale della Madonna del Perpetuo Soc- ·· 

corso: Nel 1922 dispose che la Commissione ponti

ficia, portatasi nella Russia per aiutare i fanciulli 

affamati, ·avesse propagato molte immagini della 

· celeste Soccorritrice, le quali aveyano la iscrizione: 

«Il Papa di Roma ai suoi fìgli .della Russia». 

Pio XII 

Nel terribile periodo bellico del 1939-45 il grande 

Pontefice organizzò a Ginevra nel Palazzo delle 

Nazioni una Commissione dci rifugiati cattolici, 

specialmente orientali. Il quadro della Madonna 

del Perpetuo Soccorso fu issato nella sala ·principa

le per presiedere ai lavori della carità internazio

nale svolti sotto la direzione del P. ·Killion reden
torista. 

Giovanni XXIII 

Il 30 dicembre 1960 nell'elevare alla dignità di 
Titolo cardinalizio presbiterale la chiesa di S. Al
fonso Papa Giovanni, che l'aveva frequentata nel~.t 
giovinezza, osservò nel decreto ch'essa era nota nel 
mondo come santuario della Madonna del Perpetuo 
Soccorso e sede principale della omonima pia as
sociazione. Il 19 gennaio 1961 assegnò il nuovo ti
tolo all'arcivescovo di S. Louis (USA) Em.mo Giu
seppe Ritter. 

Paolo VI 

Alla vigilia del corrente centenario (25- 3- ~966) 
Sua Santità Paolo VI si è benlgnato d'indirizzare 
al Rev.mo p. G. Gaudreau Super. Gener. d~lla Con~ 
greg. del SS. Redentore una preziosa Lettera auto
grafa per incoraggiare i festeggiamenti e renderli 
più fruttuosi. Leggiamo nell'augusto documento 
alcune frasi assai signifìcatìve: «Vota igitur fla
grantissima promimus, ut sacra indicta soleinnia, 
percgrinationes et preces effusiora impetÌ·ent Cae
lestis Matris dona, quae vos exstimulent ad religio
sae perfectionis strenue assequenda fastìgia, fidele
sque attrahant ~d Christo firmius usque adhaeren
dum, qui est caput nostrum, nostra una salus et vi
ta. Haec omina per Apostolicam Benedictionem 
confirmamus, quam tibi, religiosis viris a Div. :çle
demptore, iisque omnibus imp~rtimus, qui imagi
nem B. M. Virg. a Perpetuo Auxilio singulari ho- . 
nore hoc anno afficient, fìlii veluti carissimi erga 
providam Matrem atque Reginam ». ' · 

O. Gregorio 
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este 

lfcnsiarre 

Assumono particolari solennità le feste al- assistito dal Capitolo della Cattedrale di 

fonsiane quest'anno. Coincidono con il I Cen- cera Inferiore. 

tenario della restituzione al culto della vene- Dirà le lodi del Santo il 

rata immagine della Madonna del Perpetuo giano, Mons. Aldo Forzoni. 

Soccorso. Molti Bambini e Bambine si accosterran-

Il 26 Aprile 1866 il Papa Pio IX, che fu no all'altare per la prima volta e sarà am· 

a Pagani 1'8 ottobre 1849 e celebrò la Messa ministrato il Sacramento della Cresima. 

all'altare di S. Alfonso, affidò ai Padri Re- · Le vie principali della cittadina dell'agro 

dentoristi il bellissimo Quadro e nel pome- nocerino saranno artisticamente 

riggio del 2 agosto ·sarà portato in: proces- dalla Ditta Ferrante di Canneto 

sione insieme con le reliquie del San~o Dot- i concerti bandistici di Gioia del 

tore, che ne ha cantato la mediazione e l'in- di Conversano, di Trani e di Chieti 

tercessione. sfaranno il gusto dei cittadini paganesi. 

, Alla processione si prevede la partecipa- La· festa dei fuochi pirotecnici delle Ditte 

zione di molti Vescovi, di Autorità' Civili e Marano di Pratola e Terracciano di Licigna

Mllitari. no di Napoli concluderà le feste alfon-

L'Amministratore della Dio~esi, Mons.· Al- siàne,. che prevedono quest'anno un afflusso 

fJ.'edo Vozzi, celebrerà ·n solenne Pontiflcale ingenti di forestieri. 

Alla Tomba 

del Santo 

La Tomba di S. Alfonso è sempre 

meta di pellegrini che raggiungono Pa
. 'gani un po' da dovunque. 

Sono Vescovi, sacerdoti, religiosi, fe

deli dell'alta adstocrazia e dell'umile 

popolo che si prostrano in preghiera 

davanti all'urna di S. Alfonso. 

Quante Personalità Ecclesiastiche e 

nel registro il proprio nome. 

Per il Santuario è tanto desiderato il 

nomè' ed il Titolo. 

·N-o n ne facciamo un appunto, ma 

rivolgiamo una preghiera che si 

e si chieda perchè si accompagni 

visita dei ricordi alfonsiani. 

Questa volta valga per tutti la firma 
Civili si confondono con la gente umile dell'Archimandrita Ortodosso. 

e molte volte non annotano neppure 



SPif\ITUf\LITlr .. DE 
La poesia alfonsiana è un canto di spiri

tualità. E si allaccia alla poesia dei ìnistici 
medioevali e nel settecento Alfonso colla sua 
vena di genuino poeta napoletano apporta un 
nuovo soffio di fede e di bontà che eleva le 
menti e rende buoni gli animi. 

A questa spiritualità nella poesia alfonsiana 
il Manzi intona la sua carrellata su alcunè' 
poesie. 

Nota della Direzione 

Spesso indugia il poeta alle rive dello In
finito e dai suoi ricordi e dai suoi sogni trae 
luce per i suoi canti, cercando di compren
dere e di penetrare l'anima nei misteriosi 
segreti e nei suoi intimi affanni. 

Nè è difficile fare scoperte 'in quest'ora di 
una densa spiritualità, dove tra· dolcezza e 
nostalgia c'è anche tanto ·canto e profumo 
di vita, Sono voci del cuore, e perciò voci 
intime, che accompagnano il poeta nel lungo 
cammino della sua solitudine e della sua 
sofferenza. Si sente alitare un diffuso senti
mento di bontà che permea le immagini di 
una dolcezza quasi mistica: canti . d'amore, 
canti di fede, ricordi che affiorano, sofferenze 
di cui ancora nell'animo è rimasta l'amarezza 
e lo sconforto. 

Chi ha letto « Mistica zampogna » di Sal
vatore Napolitano, sa come il poeta .vibri nel 
suo canto di infinito amore per le piccole e 
grandi cose della creazione·. La sua poesia è 
un inno di gioia e di letizia che sale dal cuore 
ed invita tutti ad elevare un, pensiero di ri-
conoscenza al Creatore. 1 . 

Da questa poesia pastorale, essenzialmente 
. mistica, a «Il dolce passato sparito», dove 

pure il :;;entimento religioso vi è e~:ùtato e 
diffuso, Salvatore Napolitano afferma la con
tinuità di .valori · intramontabili, nel rispetto 
d~l più puro classicismo e nella èsaltazione 
di quei principi che sono alla base deÌ nostro 
vivere cristiano. . · ·. 

Un libro di elevazioni o di !Jrofondf rucco
gllmenti spirituali è <i La chiave dl vetro>> di 
Sandra Prada, che innalza l'antina alla con
templazione, attraverso le cose create, della 
grandezza di Dio. 

lJJa un donetlo a C'f!Laria del. 

Benedetta Maria c Chi l'ha fatta 

Grande Regina de lo munno tutto: 

Isso se fece dc suo ventre frutto, 

E con ragione mò cussì la tratta. 

Vi, facimmo accossi: lo fatto è fatto: 

Da mò nnantc te servo fitto fitto, 

E tu me prieggi. Vi, ca và lo patto. 

(S. Alfonso l 

Sandra Prada, che conosce l'ansia delle al
tezze, e sa che la missione dello seri \t ore è 
quella di comunicare al lellore quanto riceve 
dall'Allo, indica ad ognuno, con queste sue 
pagine calde di cielo, l'itinerario della Icde. 
Con acute dissertazioni, alla luce dei sacri 
testi, egli dimostra come gli uomini abbiano 
bisogno di Dio e dà consigli e raccomanda
zioni perchè possono tutti fare uso di una 
chiave, la chiave di vetro, la quale soltanto 
consentirà di aprire la « porta strella » del 
Signore ed arrivare a Dio. 

Il poeta, 'quando è sincero, rivela subito il 
suo vero volto, anche attraverso una breve 

, raccolta, se concettosa e profonda. Scopriamo 
la sua anima racchiusa tra verso e verso, in , 

' un commovente linguaggio di amore, di fra
tellanza e di perdono, come ne « Il grande 
cieco» e ne «La fiamma d'argento >> di Ar
nnldo DI Mntleo. Una poesia fatta d! colloqui, 
di ricordi, cll echi ùl lonlnnnnw st'rerw, dl 
rimpianti del passato e di visioni dell'avveni
re, ma la sofferenza è così chiara che si fa 
luce, il tormento è così puro che diventa pace, 

NOSTf\f\ FOESIA 

Non c'erano ncmmicc p(' la terra 
La pecora I>asccva co Jionc; 
Co o caprette - se Y('(lct t~ 
O liupardo pazzcà; 
l'urzo c o viticllo 
E co lo lupo 'n pace o pccoricllo. 

A mcliunc I'Angiulc calare 
Co chistc se mcttcttcn' a cantare: 
Gloria a Dio, pace 'n terra. 
Nu cchiù guerra - è nato già 
Lo Rre d'amore, 
Che dà priczza c pace a ogni core. 

(S. Alfonso) 

nella visione beatifica di Dio. Ed è, perchè 
balza da questa poesia il senso della spiri
tualità cristiana, nella esaltazione dei senti
menti veri della pietù e della carità umana. 

La voce di Arnaldo Di Matteo non è sol
tanto musicalità di espressione, ma è la sin
lesi di un pròfondo tormento dell'anima e la 
voce di un dolore che sale in angustia dal 
cuore. Io direi la sua poesia quella dei con
trasti, in cui ai richiami della natura si al
ternano sentimenti e impressioni di vita e di 
morte: un sottofondo di nostalgia, o quasi eli 
amarezza, le conferisce il tono di una musica 
pacata e genlile che s'espande in motivi di 
rapimenti e di elevazioni sublimi. 

Amore e dolore si fondono ancora in Lina 
Dini, e la sua poesia si eleva, si fa mistica, si 
accende alle Grandi Verità della Fede, in un 
inno meraviglioso di dolcezza, di pietà, di 
pcrclono, 

Dcsitlcrlo d! frolellanzn e d! nmot·o uni
versali, ansia di superarnento e di bene tro
viamo in Elio Ferrari: perchè il mondo trovi 
in Dio la forza per la sua riconciliazione. Una 

di earmine 0?r.anzi 

voce densa di palpiti, che raccoglie le emo~ 
zioni del cuore e le traduce in preghiera, le 
trasforma in canti d'amore, esprimendo nella 
sua sincerità, la grandezza del tormento in
teriorE). 

«Ansia d'eterno>> è anche il titolo di u'na 
opera poetica di Carlo Bianco, dove il mondo 
del poeta, quello più intimo, trova nel canto 
la sua manifestazione. Il suo anelito si leva 
profondo all'Infinito, il suo grido di pace ha 
qualcosa di così grande e di così sublime che 
dona all'animo vibrazioni di immenso. 

E ~oi vogliamo questo notare che, quando 
l'answ del poeta diviene pace, il cuore ne 
espande la spirituale allegrezza in ritmi ar

·'moniosi e perfetti: è la poesia çli Gaetano 
Natale Spadaro, costantemente pervasa' del 
senso dell'Infinito, in un progressivo .tendere 
dell'anima di Dio .. 

È dalla considerazione delle più umili coc 
se, e sopratutto dal rilievo delle caducità ter
rene, che s'innalza il poeta alla purità dei cie
li, con un canto d'amore e sincero ch'è più 
spesso dolce preghiera. 

Nei ricordi del passato ci si ritrova con 
noi stessi e trova Vincenzo Leone la fonte 
più pura della sua poesia. Ma egli attinge 
anche alla luminosità dei cieli, alla bontà. 
dello sguar~o,. ~Il' aria so_ave di profumi chef 
Impregna d1 se 1! mese d1 maggio, la bellezzar", 
~ la pace che diffonde nei suoi canti. Palpitai··' 
11 suo cuore dinanzi al miracolo della Natu-j 
ra, e loda pur egli, attraverso un canto chei 
è esaltazione della bontà e dell'am.ore, la:, 
grandezza infinita di Dio Creatore. : 

La vena, sempre fertile, di Lino Graneri. . 
ha in « Poemettl >> moli vi di palpitante urna-··,.: 
nità, toccando argomenti di interesse univer
sale, In questo nuovo gioiello, che egli ag
giunge alla sua ricca collana di opere poeti
che, la vigoria nel trattare la materia , ha 
qualcosa di sorprendente, e raggiunge il .suo 
canto altezze sublimi, dove più il suo sguardo 
si immerge nella contemplazione del divino, 

(continua) 
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a) PRINCIPI DOTTRINALI La penitenza tuttavia ha bisogn~ di con
cretarsi anche in forme esteriori. Infatti se 

Con la costituzione apostolica « Poenitemi-, quella essenziale risiede nell'intimo dell'ani
n!, del 17 Febbr. u. s. il s. Padre Paolo VI ma, quellà del corpo ne è di regola parte in
ha voluto ricordare il dovere morale della tegrante. «I testi liturgici e gli scrittori di 
penitenza e stabilire ~e norme sul· modo di tutti i tempi documentano con abbondanza 
compierla dagli uomini del nostro tempo. l'intima relazione che esiste tra la mortifica-

Penitenza, come virtù interiore o anche co- ,zione esterna e la sincera conversione, la pre
me forn1a esteriore di essa; penitenza '0 ter- ghiera e le opere di carità. Perciò la Chiesa, 
mini più o meno ad essa affini, quali la mor- mentre di nuovo conferma tutta la sua stima 
tifìcazione, il dominio di sè, la rinunzia, ecc: 'per l'indole religiosa e soprannaturale della 
sono qualcosa di assolutamente necessario penitenza, vivissimamente esorta tutti i cri
nel presente stato di natura decaduta. -Non stiani a congiungere l'interiore conversione a 
è affato pensabile che chi ha commesso Ìa Dio con gli atti di penitenza corporale. l) Co
colpa possa riconciliarsi con Dio, senza dete:. sì penitenza adatta a tutti è l'accettazione pa
stare seriamente -il suo peccato_ e farne, la · ziente degl'incomodi connessi all'adempimento 
dovuta 'riparazione, E siccome tutti. siamo pec~ del propri doveri. 2) Alcuni poi che soffrono 
ca tori .__ per lo meno riguardo a ,colpe veniali, malattie, povertà e· altre miserie, oppure so-· 
deliberate o semideliberate ..:_·tutti abbiamo no perseguitati a causa della giustizia, sono 
da far penitenza. L'obbligo poi cresce, se fos- esortati a sopportare pazientemente in Cristo 
simo rei .innanzi a Dio di colpe gravi. , , i loro dolori, per adempire meglio l'obbligo 

Ecco perchè tutte le Sacre Scritture, incul:. , della penitenza e per ,meritare a sè ed ai 
cano spesso la virtù della penitenza, esorta- loro fratelli la beatidudine promessa a chi 
no con frequenza al digiuno e a ciò che con soffre. 3) Finalmente in modo più perfetto 
esso si accompagnava, come indossare il ci- sia' soddisfatto il precetto della penitenza, sia 
licio, aspergersi il capo di cenere, stracciàrsi dal sacerdoti, più intimamente legati a Cri
la veste. E quando queste forme di penitenza sto dal carattere sacro, sia da quanti profes
si fermavano solo all'esteriore senza abbrac- sano i consigli evangelici, per seguire più 
ciare le disposizioni interiori, il Signore fa- . da vicino l'esinanizione del Signore e per ten
ceva proclamare per mezzo di Gioele: «La- dere più facilmente e più efficacemente alla 
cerate i vostri cuori; non già i vostri vestiti; ·perfezione della carità». 
e tornate al Signore, Dio vostro» (2,13). 

Venuto poi sulla terra il Verbo Incarnato, 
gli uomini trovano nella sua vita e nelle sue 
parole più alto esempio di penitenza e di ab
negazione. Gesù nato in una stalla, vissutò in 
una povera bottega dì fabbro, predica a tutti: 
« Fate penitenza e credete alla buona novel
la» (Marco: 1,15) -Chi vuol v~nire dietro di 
me, rinneghi se stesso, prenda la sua , croce 
e mi segua (Matteo 16,24), «Per entrare, nel 
regno di Cristo, prosegue il Papa, è, neces
saria la << mcti\noln », ossia la mutazione lntl~ 
ma ùl lutto l'uomo, con cui cominclt\ egli 
stesso a pensare, giudicare e ordinare la pro
pria vita con la santità e l'amore di Dio, ch.e 
ci ha svelato il Figlio di Dio fatto uomo ». 

b) DISPOSIZIONI PRATICHE 

l) Giorni obbligatori di penitenza sono, in 
tutta la Chiesa, tutti i Venerdì, più il mercole
dì delle ceneri. 

Il) La penitenza prescritta è l'astinenza 
dàlle carni nei singoli Venerdì, tranne se 

. siano feste di precetto. Invece il Mercoledì 
delle ceneri e per n Venerdì Santo sl clcvc 
consorvaro l'nstlnanzn o !l cllu!uno. 

Ili) L'asllnonzn pro!ll!sco rnnng!ut· cnt'lH!, 

non già uova, laillcinl o qualsiasi concllmt!nlo, 
anche dal grasso di animali. 

IV) Il digiuno importa che si faccia un sol 

,durante la giornata, ma non proibisce 
eli prender qualche cosa a colm:ione o eli sera, 
secondo le consuetudini approvate ncì sin
goli luoghi clt·cn la quantità o qualità dei cibi. 

V) La legge del digiuno obbliga ùal ven
tunesimo anno di età compito fino al comin
ciare del sessantesimo, mentre la legge del
l'astinenza inizia ·al compimento del quat
tordicesimo anno di età. (Finora invece anche 
i bambini di sette anni erano compresi sotto 
la legge dell'astinenza). Tuttavia anche le 
persone inferiori ai quattordici anni siano in
formati al senso genuino della penitenza. 

VI) Con le presenti norme nulla è mutato 
circa i voti di qualsiasi persona fisica o mo
rale, oppure circa gli obblighi delle regole o 
costituzioni dei Religiosi. 

VII) Tuttavia è in potere delle Conferenze 
Episcopali trasferire, per giusta causa, i gior
ni di penitenza, tenendo sempre conto del 
tempo quaresimale, o sostituire, in tutto o in 
parte, all'astinenza e al digiuno altre forme 
dì penitenza, specialmente le opere di carità 
o qualche esercizio di pietà. 

VIII) Non solo il Vescovo, ma anche il Par
roco, per causa giusta c os~ervntc le disposl
zlonl dell'Ordinario, può concedere ni singoli_ 
fedeli o alle singole famiglie la dispensa o la 
commutazione del digiuno e dell'astinenza in 
altre opere pie. Lo stesso potere ha il Supe
riore di Religione o di altro Istituto Clericale. 

Le norme suesposte possono bastare per i 
lettori della nostra Rivista. È però consiglia
bile leggere meditare questo nuovo ùocumen-

to dell'attività pastorale. del regnante Ponte-: 
fice, cosl aperto ai segni del tempi. 

Ci piace concludere con due elevazioni da 
Lui dettate nel prender parte alla stazione 
quaresimale della Basilica di S. Sabina, il 
mercoledì delle ceneri. 

« La Chiesa non chiede grandi penitenze 
fisiche. La penitenza però- dev'essere nella 
persuasione, nella mentalità, nel modo dì pen
sare, nella considerazione dei valori della 
nostra vita, nel programa stabilito, sceglien
do con la grazia del Signore la vita severa, 
dura e militante. E allora un po' di penitenza, 
interiore, di, mortificazione; ·non sarà difficile, 
ma anzi loglca e quasi soccorrevole, per ·di
mostrare' che si è coerenti, che si sa esercita-', 
re il dominio dello spirito sulle passioni, 

1 
su 

quanto piace. Allora anche la mortificazione 
esteriore diventa opportuna. Finalmente si 
potrebbe tessere l'elogio della penitenza in 
rapporto alla regina delle virtù: la carità. 
Per amar~, pisogna averè la capacità di sof
frire; ~ri non ha spirito di. sacrificio non può 
amare veramente. Se, invece, vogliamo amare 
il Signore e il nostro prossimo, se apprezziac , 
mo le opere di aiuto e di soccorso, dobbiamo " 
infondere nell'anima lo spirito di· sacrificio, 
che diventa spirito di c~rità. Allora· ll velo 
pesante e triste della penitenza si aprirà 
attorno a noi come un grande nimbo lumino
so e c'innalzerà dalla terra al Cielo ». 

G. D. M. 

Cf(ICORDA TE 

l. n dtte d'ogni mese: al. mattino preghiere Sant'Alfonso e .Messa 

al sno altm·e: ne! pomerigoio: predica e benedizione. 

2. Le offerte per il monnmento dì Sant'Alfonso in Pagani. 

:J. Atutnre i nostri Aspi.mnti. Missionnri con borse eli Stndio e dif

fondere le nost,rl' missioni. 
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Grande 

Pellegrinaggio 

Il 22 giugno 19fiG grande Pellegrinag

gio a ~o ma della Provincia Napoletana 

alla Madonna del Perpetuo Soccorso, di 

cui ricorre il I Centenario della .resti

tuzione al culto, nella Chiesa di S. Al

fonso in Via Merulana. 

Vi hanno preso parte con vari· Pull-· 

mans Pagani, Avellino, Teano, Mater

domini; · S. Angelo a Cupolo, Past.ene, 

S. Andrea J onio, Trope~, Franca'villa 

Fontana, Corato, Ci~rani coi Novizi Re

dentoristi. 

Sono stati accolti dal Reverendissi-

a Roma 

mo Padre Generale, Guglielmo Gau

dreau, il quale rivolse una sua incorag

giante parola ai Pellegrini. 

Ha celebrato la Messa all'altare della 

Madonna il Provinciale, P. Vincenzo 

Cario ti. 

Dopo lo svolgimento della funzione 

nella Chiesa di S. Alfonso i Pullmans 

si sono diretti a S. Pietro, dove 

hanno partecipato all'udienza Pontifì

cia di Paolo VI, che ha avuto un pen

siero per la Provincia redentorista di 

Napoli e per i Pellegrini. 

Un ventennio 

a Tropea 

I Padri Redentoristi e i fedeli di Tro- Il giorno 19 Giugno, Sua Ecc/za 

pea si sono uniti ai devoti della Madon- Rev/ma Mons. Renato Luisi, Vescovo di 

na del Perpetuo Soccorso di 'tutto il 

mondo nella festa celebrativa del I Cen

tenario. Ma essi hanno voluto anche ri

cordare il ventennio della fondazione 

dell'Associazione della Madonna brnna 

eretta dal 1946, nella loro Chiesa, che 

accoglie le sacre spoglie del Venerabile 

P. VITO di Netta, Apostolo delle Cala

brie per 36 anni. 

Il P. Luigi Gravagnuolo ha predicato 

per tre sere, suscitando vivo interesse 

nel numeroso pubblico per aver messo 

in evidenza le relazioni tra la Madonna 

del Perpetuo Soccorso e il Concilio, la 

Chiesa, S. Alfonso e i Redentoristi. 

Nicastro ha tenuto Basso Pontifìcale. Al 

Vangelo con alata parola ha commemo

rato la circostanza e ha manifestato la 

sua stima per l'Apostolato dei Figli di 

S. Alfonso. Ha poi benedetto l'artistica 

maiolica della Madonna, collocata sul 

portale della Chiesa prospiciente il Lar-. 

go Gesuiti 

Più di 40 Pellegrini con i Padri e gli 

Aspiranti della Scuola Missionaria del 

Collegio hanno partecipato al grande , 

Pellegrinaggio per venerare la Immagi

ne della Madonna del Perpetuo Soccorso 

esposta nella Chiesa di S. Alfonso a 

Roma. 
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DaUeé nostre 
Ili Ili ili 

ISSIOnl 

'7i!eUa da/13 al 28 notJ. 1965 

Filetta, frazione di S. Cipriano Picen
tino, (SA) di 1120 anime, a 12 chilometri 
dal Capoluogo,· dopo 44 anni ha visto 
ritornare tra la sua gente la missione dei 
Padri Redentoristi. 

In quel lontano febbraio del 1921 i 
·. missionari P. Agostino De Franciscis ed 
il P. Natale Mercurio sconvolsero il pae
sello e la chiesa si affollava ogni giorno 
di fedeli. Di sera non si trovava' un po
sto. Chi scrive allora era ragazzo sugli 
11 anni e ricorda vivamente la proces-

sl.one penitenzl.aie degli uomini con la 
corona di spine in testa e la fune al collo 
e lo spettacolo· che diedero in piazza 
quando si battevano con la corda. Un · 
uomo- Mastro Davide- si batteva con 
una catena di ferro. 

Oggi· tre missionari hanno lavorato 
sulla scia di quei venerandi Padri: P. 
Gaetano Mariniello, P. Alfonso Cota e P. 
Bernardino Casaburi, nato cinquanta
cinque anni fa in questo villaggio. 

Questo nostro popolo, non facile 

e dal giudizio, alle volte, 
severo, possiede una fede semplice, che 
ha degli sprazzi di luminosità irradiante 
e feconda. 

È un popolo agricolo, ma aperto a.l 
progresso ed all'avanzamento di svilup
po. 

La gioventù è in cammino ed ha preso 
la via degli studi e dell'artigianato in 
città. 

Non è più un paese chiuso come anni 
addietro, ma ha tagliato nuove vie di 
comunicazione con i centri industriali e 
cittadini. 

La missione ha avuto un felice esito, 
grazie all'attività dei missionari, che 
non hanno risparmiato lavori, sacrifici e 
tattica avvicinando gli individui e le 
singole famiglie. 

Le campagne (Campigliano - Alto
mare ecc.) che confmano con Ponteca
gnano, con Fuorni e si estendono nella 
Valle del Picentino, hanno usufruito 
della predicazione in loco con la cele
brazione della santa Messa e l'ammini
strazione dei Sacramenti. 

Il giovane Parroco D. Raffaele Mar
rone, nativo di Filetta, che da circa 8 

MI 

,~ ,\ . 
anni spende la sua opera pastbr~l~ con 
zelo in questa parrocchia, su cui era 
passata una lunga siccità, restaurando ·· 
la chiesa e riformando la vita degli abi
tanti, ha dato una collaborazione attiva 
ed instancabile, perchè la sua gente ri
portasse dalla missione un abbondante· 
frutto di rinnovamento. 

Ed il bene desiderato e sperato non ' 
è mancato anche se si è dovuto deplo• · 
rare qualche caso inguaribile e che è 
stato affidato alla . misericordia di Dio 
ed alla intercessione della Madonna del , 
Perpetuo Soccorso che insieme con la 
immagine di S. Alfonso in inaioliche di 
Vietri sono state installate sulla facciata . 
del campanile a ricordò della missione 
e per tramandare ai posteri la venuta di 
S. j\lfonso nel nostro paesello nel 1739. 
·'' L'Arcivescovo Mons. Demetrio Mosca
to è venuto l'ultimo giorno per'celebrare 
la S. Messa, distribuire la S. Comunione 
a.l popolo ed amministrare la cresima. 
È rimasto soddisfatto per il gran bene 
che la grazia ha operato nei cuori. 

l o. 
La Missione è « l'azione per la quale la Chiesa, in adesione 

aU'ordine di Cristo e sotto L'influenza delta grazia e della carità 

dello Spi1·ito Santo, si fa pienamente presente a' tutti gli uornini e 

popoli, pe1· condm·li con l'esempio della vita, con la predicazione, 

con i sacramenti e con i mezzi de!lct gmzia, <tlla fede, alla tì,bertà: 

e arta pace di Cristo, rendendo lom facile e sicma la possibilità di,. 

partecipaTe in pieno al mL~teTo di Cristo (Decr. attiv. mìss. della 
Ch., n. 5). 
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NELLA PACE DI CRISTO 

Pagani: Pagani gli diede i natali. Pagani ne acco\S(' lo 
spirito. Alle ore 23 del 9 luglio dopo lunga e dolorosa ma
lattia, sopportata con eroica sottomissione al divino volere, 
ci lasciava il P. ANTONIO PETAGNA. . 

Era nato il giorno 8 giugno 1911; entrava nell'Istituto 

Redentorista e professava il 30 settembre 1929. 
L'l l ottobre 

1
Ì936 veniva ordinato sacerdote. 

I Superiori gli affidarono delicati incarichi e 
infermità .e la morte lo sorpresero era Superiore e Parroco di 

Ciorani. 

'l'eano: M. R. P. Pasquale Gianpaolo;- n~to a Castel S. 
Vincenzo 11 - 2- 1878 segul lo zio P. ·racòvetti nell'Istituto 
Redentorista. D'animo semplice e fedele· alla. vocazione con 
zelo ardente ha lavorato alla salvezza del!~· anime. Carico di. 
meriti serenamente si è addormentato nel Signore il 18 gen-

naio 1966. ' 

Pàgani: Salvatore ·nattigaglia. nato l!l- 4- 1919 morto 
11- 3 ~ 1966. 'Uomo semplice e buono è stato purificato da 
una malattia lunga e penosa che ha consumato la sua robu
sta fibra e lo ha unito al Signore in una rassegnazione 

edificante .. 

Urbino: Maestro Giuseppe · Antonelli, (1892- 1966) ca
valiere dell'ordine. di S. Silvestro Papa, medaglia d'oro della 
Pubblica Istruzione, uomo integerrimo, 'esempio di fede, di 

dedizione e d'operosità. 

.· .,_· 

La pa~iria delle 

l 

egutmt 
\·: .'·' ·, . 

.vide un uomo ... e 

segùimi! (Mt. IX, ). 

tire ·a 
sui campi e vi mancano i dente, al. fanciullo dal 

. vièni, seguimil 
giacciono sole e ab- È bello seguire 

come pecore senza pastore, di.~ tante, anime 
di aiuto, protendenti aspirano alla vita;·. .. . : , . 

invocando soccorso.. Giovanè,:ch~:vki'in Je'rd:d.iUA ideale; 
viene loro. incontro, nessuno fanciullo, che vuoi ,seguire un'~spirazlo~ 

di uno sguardo, le trascura~o·; ne, c'è ~uha~ meta:. b1min'!;sa;7~lfè.ivitledle. 
. . .. . . più alte e• più grandi;conquist~ :dèl · · ... 

•çl1e è venuto a salvare quan- cdcì:' diVènirè mis,sl~n~~ìo,>:pés~atore 
vuole che anche queste uomini!' salvatore di< anime.· 

.siano condotte all'ovile e fa sen- ,•, ~ '' r '·' 

-~-·---------·------· 
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: ·· g:itthlt~r·~·"Jif. 
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Abbondonato 200 !3i;!llC<I Bumwcorc 
100 · Fonuloro C<>llcl'LI;: l!)() H.uocco 
Gcnovcfla :200 .~. Longuhanli !\hri:1 ~() 

-~~ De Martino Nicol;1 :lO -~ Sclwtlino 

P;:squaiC' 100 ·- Acc'll<l Camwla 1~0 ~
PctmnP Hosa 1~0 ScaralllllZZa Giu~ 

seppe 1~0 - Scar;nnuzza Elll:n;: 1:10 ·~· 

Ces;u·ano lbfiaclc 100 -~ SoiTl'lllino Mi~ 
chele l 00 --- Di Lurcn((, Anna 100 -
Vincenza Buonocorc l 00 ····~ Elefante Eu~ 
genio 100 - Gentile Camilla 50 -- Fu~ 

sco Nicola 50 ··~- Elefantl' Vincr'nzo 150 
- D'Alessio 13cnedcLto 100 ·-- Discolo 

Francesco 200 -- Pasolini Giuvanni 200 
-- La Greco Antonil'lta :300 Fcrraiuu~ 

lo Concetta :lOO - Espositc> Salvalr>!<! 

100 - Carrcse lv1aria 100. 
lllO- Carrese Maria 100 ~~Somma Sal~ 

valore 200 - Defunti ram. Esposito 100 
~- Ingenito Luigi 200 --- Ta.muro Ga~ 

briella 100 - D'Amora Maria lllO -~ 

Lombardi Anna 100 - Leunilda c Fran~ 
co DC'sidcrio 100 -~- Lon.r~ohardi Vincen
zo 100 --- Vanncore Antonio 100 ·---Don~ 

nan!Jnm<l Antonio 100 lldunti 1';1-
ladino ]()() · /\lliiiH' :Ji>!J:JIHillll:lic• ]()() 

Scibilia l•:nql<'d<H'lc· ]()() lk SimoJH' 
Giii!;C'pJw 100 S;dv:ili 'l'c•Jc•:;:l 100 -

Sci bi l i a l" i lt>lllt'll<l 1110 C:ll'nH'Il! D t• 
Eosa 100 ---· Manlio 1\omaJw ](l() .... Ca

tella Lambi;tsc 100 -- C~lwtti Adele 100 
- Granieri Letizia 100 --- Benvenuto 
Antonio 200 ··-Fabrizio Lucl'nl:t 100 -~ 

Spt•cch io Giovanni l 00 1\obustclli 
Candida 100 ~·-Anime Ahb:uH.lonatc IliO 
- Anima abbandon<Jta 100 ~--· L<l Piano 
Elcrw 100 -- Fiorp Luigi ]()() .... ~ Ghi~ 

relli Hosa 100 -~ Gallo Maria 100 --~ 

Stefano Barbati 100 Imparato Attilio 
100 - Alolieri Anna 100 ·-- Bntno Emi
lio 100 - Somma Emilia 100 --~ Hipo~ 

sali Domenico 100 - Vaccaro Carmela 
100 -·- Eomano M:mlio 100 -- J<:sposito 

Francesco 100 -- Albedo Cl'iscuolu !00 
P<Jpa Giovanni XXII! J()l) ~~- (:iuseppe 

!VIazzucca 100 ---- Cimmino Luigi 100 -
Cimrnino Francesco 100 - Giorclan Pie~ 
tm :200 ··· Cu01no Nicola 100 -- Ingcnito 
Concetta 100 - Teresa Sansone 150 -
Gallo Ida 100 -- Giuseppe Catcllo D'A~ 
lno1·;1 100-- Schi<~vo Gabriele 100- Ric~ 

cio l'asqu:lie 100 ~-- Alticri AlConso 100-
Hiccio Fec!c<le 100 - Monteforte Dome~ 
n i co l()() - Pappune Francesco 100 -

Maimcro Giuseppe 100 - Pescatore 
Francesèo 100 -- Maimero M. Addolo~ 
rata 100 ·- Maimero Elvira 100 - Mai
mero Luigi 100 -~ Vccchiolla Angelo 100 

-~ Scinto Michele 100 - Tessitore Ca

terina 200 - Mcola G. Michele 200 -
Onorato Agostino 200 - Del Vecchio 
Giova.nni 200 - Vernilli Marianna 200 
- Vecc;hiolla Clara 100- Cardalisca Pa~ 
squale 100 ~- Rosaria Sicurauyer 100 -
Pepe Leonardo 100 - Saverio Verrilli · 
100 - Pepe Donato 100 - Cardalisca 

Pasquale 100- Cardalisca Giuseppe 100 
~- Canlalisca Frauchiano 100 - D'Ago
stino Angelo 100 - Pescrilli Luigi 150 

·· l'~liTl'll:1 ViiJCI'Ilzo 100- Mario F'cclc~ 
le• l';H>Idt:l 1!10 Hiccio Giovanni 100 

- l~iccio Anto11io 100 ~-Riccio Carmel<l 
1110 .... V1'1Tilli Teresa 100 - Gian Mi~ 

clwiP Vc1Tilli 100 --- Pasquale Verrilli 
100 ···-- Mattia Vcrrilli 100- Teresa Ro~ 

berti 150 --Giovannina Foffa 100- Gio~ 
vanni Pellegrino 100- Giovannella Bo[~ 
ra 100 ~-~ Tn'mmaglia Fedele 100 -
Scinto Giuseppe 100 ~- Nucera Leonar~ 
do ]()0 - Riccio Guido 100 --Guido Fa~ 

giolu 100 - Baldino Rosa lllO - Anto~ 

niuccir.lJ'Av(•lla 100- Maria Moccia 100 
--- Giovanni Inglese 100 - Adelina Pao~ 
ll'tta 200 - Giovanni Paoletta 100 --~ 

Maria Donata Santucci 100 - Verrilli 
Rocco 100 --Arciprete Venilli Antonio 

100- Hiccio Maria 100-- Donato Riccio 
100 --~ Malia Vcrrilli 100 -- Assuntino 
Di Vizio 100 -- Inglese Antonietta 100 

--- 1\icciu 1~1-colc 100. 
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